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13. Centro diurno per anziani “Giardini” 
Il Comune di Canosa ha presentato alla Regione Puglia, il progetto definitivo dell’ambito territoriale distretto sociosanitario  Bat (Canosa di Puglia – Minervino  Murge – Spinazzola ) relativo ai lavori del   “Centro diurno per anziani Giardini”,  per la ristrutturazione e parziale ampliamento del centro anziani ubicato  nella villa comunale. 
Tale progetto si propone di costruire una struttura diurna per anziani, ubicata in zona centrale dell’abitato di Canosa di Puglia e ben collegata con le altre strutture e gli altri Servizi sociosanitari presenti sul territorio del Comune. Ciò consente all’anziano la reale integrazione con il contesto ambientale e sociale nel quale trascorrere la sua quotidianità. L’intervento proposto mira anche a sostenere le famiglie con anziani non del tutto autosufficienti e bisognosi di assistenza per alcune attività quotidiane, onde favorire la conciliazione dei tempi vita-lavoro. Il “Centro Diurno Giardini”, inoltre, sarà concepito come un Centro aperto intergenerazionale, ove programmare ed organizzare attività di socializzazione che permetteranno agli anziani di diventare soggetti attivi della vita personale e della comunità civile.
Gli obiettivi specifici sono quelli di :
            - Offrire accoglienza diurna alla popolazione anziana;

- Potenziare, mantenere e/o compensare abilità e competenze relative alla sfera dell’autonomia, dell’identità, dell’orientamento spazio-temporale, della relazione interpersonale e della socializzazione;

- Offrire un luogo di confronto e spazi di aggregazione per la popolazione anziana;

- Sostenere le situazioni di fragilità presenti nei nuclei familiari;

- Consolidare il sistema dei Servizi Sociali e Sanitari esistenti garantendo un miglioramento della qualità;

- Permettere l’integrazione tra le varie fasce di cittadini pensionati, attraverso attività di animazione sociale, culturale e di tempo libero;

- Contrastare l’esclusione sociale della popolazione anziana.

“Il “Centro Diurno Giardini” – afferma Leonarda Matarrese, responsabile dell’ufficio del piano di zona di Canosa – dovrebbe essere  una realtà aperta che si colloca all’interno della rete dei Servizi, creata per rispondere al meglio alle esigenze della popolazione anziana. A tal scopo la progettazione della struttura e delle attività previste è avvenuta in maniera partecipata con la rete del Terzo Settore e con tutti gli attori pubblico-privati interessati e confermata durante i Tavoli di Concertazione propedeutici al 2° PdZ (2009-2011).Tale partecipazione, in fase di progettazione, ha contribuito a registrare le reali esigenze del target di riferimento, sarà garantita anche durante tutta la realizzazione dell’intervento e delle attività. In questo modo si assicura che il Centro Diurno sia in costante relazione con il mondo esterno e aperto a tutti gli stimoli e le opportunità del territorio”.

Le attività previste nel progetto, sono attività educative a supporto dell’autonomia per il sostegno, la tutela, la riattivazione e il mantenimento delle capacità dell’utente (piccoli lavori con la carta, lavori ai ferri e all’uncinetto, piccoli lavori di giardinaggio);

Attività di socializzazione ed animazione (ascolto della musica, proiezione di film, ecc.);

Attività culturali e ludico-ricreative (sala TV, sala lettura con abbonamenti a quotidiani e riviste, tornei di carte, ecc.) per lo stimolo della memoria e il mantenimento di un corretto rapporto con l’ambiente spazio-temporale in cui l’anziano vive e per il mantenimento delle capacità cognitive e di concentrazione;

Attività psico-motorie per il mantenimento dell’autonomia motoria;

Attività motorie ricreative e culturali (passeggiate, visite guidate, gite, ecc.) con il coinvolgimento e la collaborazione della sfera parentale;

Prestazioni a carattere assistenziale (igiene personale) e sanitario correlate alle terapie prescritte dai medici curanti;

· Servizio lavanderia;

· Servizio mensa;

· Assistenza sociale e psicologica;

· Assistenza nella compilazione delle pratiche sanitarie e riabilitative;

· Contatti con enti assistenziali e previdenziali;

· Assistenza nella prenotazione di visite specialistiche presso strutture pubbliche e private;

· Trasporto sociale (dal centro al proprio domicilio e viceversa);

· Attività a sostegno delle famiglie disagiate in coerenza con quanto programmato nel Piano Sociale di Zona dell’Ambito territoriale n.3;

· Incontri tematici di socializzazione ed informazione per i familiari degli utenti del Centro Diurno, su temi da loro scelti ed indicati, aperti anche alla comunità locale.

“ Ci auguriamo, - afferma Raffaella De Troia, Assessore ai Servizi Sociali -  che questo progetto venga approvato perché rappresenta un intervento molto importante per i nonni della nostra città in quanto  valorizza il ruolo degli anziani nella società e li rende protagonisti attivi nel proprio territorio di residenza.
Questo impegno permette anche  un alleggerimento degli impegni familiari, garantendo un’assistenza globale dell’anziano   sulla base di piani di lavoro individualizzati, volti ad ottenere una migliore qualità di vita possibile. Infatti, esso dovrebbe offrire attività ricreative, culturali, artigianali e numerose occasioni di socializzazione, ponendosi come luogo di incontro per la vita di relazione. 
Gite, feste sociali, giochi e manifestazioni culturali, permettono infatti all’anziano di non rimanere isolato, ma di sentirsi socialmente utile”.  

Il progetto presentato è assolutamente coerente sia con la programmazione sociale regionale che con il Piano Sociale di Zona dell’Ambito Territoriale n. 3 ASL BAT di Canosa di P., di Minervino M., di Spinazzola.  Il progetto proposto, infatti, è esplicitamente mirato ad offrire agli anziani parzialmente autosufficienti un luogo confortevole e sano per trascorrere la loro vita quotidiana e, soprattutto, rivolge una doverosa attenzione anche alle famiglie, mirando a prevedere forme di partecipazione e modalità per favorire la conciliazione dei tempi vita – lavoro, in modo tale da perseguire un approccio integrato dei Servizi Sociali, totalmente in linea con l’art. 2 della L.R. 19/06. 
“ La struttura progettata – prosegue Leonarda Matarrese - risponde pienamente alla normativa nazionale in tema di Politiche Sociali e di integrazione socio-sanitaria per le persone anziane in quanto, in linea con la L. 328/2000, si pone nell’ottica di offrire una risposta integrata ai bisogni della popolazione anziana autosufficiente, finalizzata ad assicurare il mantenimento dei livelli di autonomia. Inoltre, il Centro è stato ideato e progettato in modo tale da rispettare sia alcune priorità indicate dal Piano sanitario nazionale 2006-2008, (quali il potenziamento e la promozione della salute e della prevenzione, il potenziamento dei sistemi integrati di reti a livello locale e la partecipazione del cittadino e delle associazioni nella gestione dei Servizi Sociosanitari), sia quelle del Piano Regionale di Salute della Regione Puglia (2008-2010) che si propone l’obiettivo di diminuire i ricoveri in strutture residenziali, favorendo la domiciliarità e implementando le strutture diurne”.
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